
 
 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ (ART. 47 D.P.R. 
445/28.12.2000) 

 
 

Il  sottoscritto ALFREDO POSTERARO nato il 03-10-1965 a Massafra (TA) il 03-10-1965 
residente in San Lazzaro di Savena (BO) via di Vittorio 42 
consapevole/reso edotto delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, falsità 
negli atti e uso di atti falsi (ART. 76 D.P.R. 445/28.12.2000) 
 

DICHIARA 
 

Di non aver percepito compensi relativi alla carica di Consigliere dell'Ordine dei Dottori Agronomi 
e Forestali della Provincia di Bologna ricoperta per l’anno 2022. 
 
 
Luogo e data 
 
San Lazzaro di Savena (BO) 20-01-2023 
 
 
 

Alfredo Posteraro 

 
                                                          

Silvia Zampieri

Silvia Zampieri



 

 

 

COMUNICAZIONE OBBLIGATORIA DELL’ASSENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA’ E DI 

INCOMPATIBILITA’ ai sensi del d.lgs. n.39/2013 

 

Il sottoscritto ALFREDO POSTERARO nato a MASSAFRA (TA) il 03-10-1965 

ai fini dell’attribuzione dell’incarico di Presidente dell’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali della 

Provincia di Bologna 

AVVALENDOMI 

delle disposizioni di cui al D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. 

CONSAPEVOLE 

delle sanzioni previste dall’art. 76 della richiamata normativa per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci nonché delle conseguenze di cui all’art. 75, comma 1, del medesimo D.P.R. e di cui all’art. 20, 
comma 5, del d.lgs. n. 39/2013, sotto la mia personale responsabilità ai fini di quanto previsto dal d.lgs. n 
39/2013, consapevole anche della nullità degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del d.lgs. n. 
39/2013 

D I C H I A R O 

con la presente l’ assenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal d.lgs. n. 39/2013 

A. Cause di inconferibilità 

X di non essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, riepilogati nella nota 1 (art. 3, comma 1 lettera 
c), del d.lgs. n 39/2013) 

di essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, riepilogati nella nota 1 (art. 3, comma 1 lettera c), 
del d.lgs. n 39/2013) 

B. Cause di incompatibilità  

X di essere consapevole che l’incarico attribuito/da attribuire è incompatibile con le situazioni previste: 

 dall’art. 9, commi 1 e 2 del d.lgs. n. 39/2013 
 dall’art. 12, commi 1, 2 e 3 del d.lgs. n. 39/2013  

riepilogati nella nota 2 

 

Bologna 20-1-2022  

Il/La Dichiarante 

 

Silvia Zampieri



 

 

 

________________________________________ 

 
 

NOTA 1 

Art. 314 Peculato 
Art. 316 Peculato mediante profitto dell’errore altrui 
Art. 316 bis Malversazione a danno dello stato 
Art. 316 ter  Indebita percezione di erogazioni a danno dello stato 
Art. 317  Concussione 
Art. 318  Corruzione per un atto d’ufficio 
Art. 319 Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio  
Art. 319 ter  Corruzione in atti giudiziari 
Art. 320  Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio 
Art. 322 Istigazione alla corruzione 

Art. 322 bis  Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi della Comunità Europea e di 
Stati Esteri 

Art. 323  Abuso d’ufficio 
Art. 325 Utilizzazioni di invenzioni o scoperte conosciute per ragioni di ufficio 
Art. 326 Rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio 
Art. 328  Rifiuto di atti d’ufficio - Omissione 
Art. 329  Rifiuti o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente di pubblica sicurezza  
Art. 331 Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità 

Art. 334  Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 
dall’autorità amministrativa  

Art. 335  Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento 
penale o dall’autorità amministrativa  

NOTA 2 

D.Lgs. n. 39/2013 

A. Cause di inconferibilità 
    Art. 3, comma 1 lettera c) 

1.  A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale, non possono essere attribuiti…omissis….c)  gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale; 

B. Cause di incompatibilità 
    Art. 9, comma 1 

1.  Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di 
vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono 
incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. 

    Art. 9, comma 2 
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di 
amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico  sono incompatibili con lo 
svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato,  di una attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita 
dall’amministrazione o ente che conferisce l’incarico. 

    Art. 12, comma 1 
1.  Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono 
incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione 
o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e 
amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 

    Art. 12, comma 2 
2.  Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 
livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di 
parlamentare. 

    Art. 12, comma 3 
3.  Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 
livello regionale sono incompatibili: 



 

 

 

a)  con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b)  con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 
associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 
c)  con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione. 

 



   
  
 

 

F O R M A T O  E U R O P E O  
P E R  I L  C U R R I C U L U M  

V I T A E  
 

 
 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  ALFREDO
Indirizzo  VIA DEL LAVORO 

Telefono  051
Fax   

E-mail  studiotecnicogea@libero.it
 

 

Nazionalità  ITALIANA
 

Data di nascita  03
 
 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 
  Diploma di Geometra 

Laurea in Scienze Agrarie 
Dottorato di ricerca in Meccanica Agraria

  Abilitazione all’esercizio della professione di Dottore Agronomo e 
Dottore 

  Vari corsi di specializzazione post universitari
Tecniche di ingegneri
Romagna M
Corso di formazione per “sistemi forestali ed ambientali, produzioni 
agro
Gruppo di lavoro Consiglio dell’Ordine Nazionale Dottori Agronomi e 
Dottori Forestali 
l’Analisi dell’Economia Agraria). Realizzazione e sperimentazione 
della innovazione , formazione e sistema della consulenza aziendale.

 Formazione manageriale presso la CCIIAA di Bologna, 
Procedure per la valutazione di impatto ambientale 
Comunitaria 85/337/CEE
determinati progetti pubblici e privati) quale strumento 
fondamentale di
Bologna.
Abilitazioni per la gestione del coordinamento sicurezza ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008; 
 
 

ALFREDO  POSTERARO 

IA DEL LAVORO 2 – PIANORO  (BO) 

051-6517551 

studiotecnicogea@libero.it 

ITALIANA 

03-10-1965 

Diploma di Geometra  
Laurea in Scienze Agrarie  
Dottorato di ricerca in Meccanica Agraria 
Abilitazione all’esercizio della professione di Dottore Agronomo e 

ottore Forestale anno 1999 
Vari corsi di specializzazione post universitari: 

ecniche di ingegneria naturalistica, corso della Regione Emilia 
omagna Materia paesaggio, esplorare i paesaggi agro

Corso di formazione per “sistemi forestali ed ambientali, produzioni 
agro-forestali sostenibili” presso la Regione Emilia Romagna.
Gruppo di lavoro Consiglio dell’Ordine Nazionale Dottori Agronomi e 
Dottori Forestali - CREA (Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e 
l’Analisi dell’Economia Agraria). Realizzazione e sperimentazione 
della innovazione , formazione e sistema della consulenza aziendale.
Formazione manageriale presso la CCIIAA di Bologna, 
Procedure per la valutazione di impatto ambientale 
Comunitaria 85/337/CEE Valutazione dell’impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati) quale strumento 
fondamentale di politica ambientale. istituito dalla  Provincia  di 
Bologna.  

bilitazioni per la gestione del coordinamento sicurezza ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008;  

Abilitazione all’esercizio della professione di Dottore Agronomo e 

 
, corso della Regione Emilia 

paesaggi agro-urbani 
Corso di formazione per “sistemi forestali ed ambientali, produzioni 

forestali sostenibili” presso la Regione Emilia Romagna. 
Gruppo di lavoro Consiglio dell’Ordine Nazionale Dottori Agronomi e 

per la Ricerca in Agricoltura e 
l’Analisi dell’Economia Agraria). Realizzazione e sperimentazione 
della innovazione , formazione e sistema della consulenza aziendale. 
Formazione manageriale presso la CCIIAA di Bologna,  
Procedure per la valutazione di impatto ambientale Direttiva 

Valutazione dell’impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati) quale strumento 

. istituito dalla  Provincia  di 

bilitazioni per la gestione del coordinamento sicurezza ai sensi del 



   
  
 

   ESPERIENZE LAVORATIVE  Si è dedicato ad attività di ricerca in progetti Europei e Regionali, 
conseguendo nel 1999 il titolo di Dottore di Ricerca presso il 
Dipartimento di Economia e Ingegneria Agrarie, dell’Università di 
Bologna - Centro sperimentale di gestione sicurezza ambientale in 
agricoltura; nel triennio 1996-1999, ha condotto vari progetti di ricerca. 
Partecipazione ad un programma di ricerca europeo sulla 
sperimentazione di nuove macchine schermate per la sicurezza durante 
la distribuzione dei fitofarmaci per ridurre gli impatti sull’ambiente. 
(Dipartimento di Ingegneria Agraria- Università di Bologna - 
aspetti idraulici meccanici, tecnologici territoriali relativi ai sistemi: 
agricoli e zootecnici; all’agroindustria, all’agricoltura di precisione; alle 
aree rurali e al paesaggio; all’uso sostenibile delle risorse naturali;alla 
protezione dell’ambiente) 

Partecipazione ad un progetto di ricerca della Regione Emilia 
Romagna sull’erosione superficiale in terreni declivi con riferimento 
agli aspetti della meccanizzazione delle lavorazioni. (Dipartimento di 
Ingegneria Agraria- Università di Bologna). Tale argomento è stato 
oggetto della Tesi di Dottorato di Ricerca. 
Partecipazione ad un programma di ricerca atto a mitigare gli impatti 
derivanti dall’utilizzo di sistemi di agricoltura intensivi;(agricolture 
sostenibili). 
Dal 1999 Titolare dello studio tecnico GEA, dove svolge attivita’ di 
progettazione di fabbricati rurali, pianificazione urbanistica, catasto, 
sicurezza nei luoghi di lavoro, D.Lgs. 81/2008, stima fabbricati, 
direzione lavori cantieri.  
Perizie per danni ambientali. 
Dal 2012 impegnato come tecnico nella ricostruzione  post sisma 
Emilia 2012, in progettazione e direzione Lavori di fabbricati rurali e 
civili. 
Docente-formatore presso ANFOS  (Associazione Nazionale Formatori 
Sicurezza negli Ambienti di Lavoro). 
Docente in materia di Sicurezza nei luoghi di lavoro 
Attività di Docenza presso IIPLE di Bologna, Istituto Professionale Edile 
e altri centri di Formazione per la Sicurezza negli Ambienti di Lavoro.  
Certificatore Energetico accreditato presso la Regione Emilia Romagna. 
 
 

   
INCARICHI  ISTITUZIONALI 
 

 Presidente dell’Ordine dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali della 
Provincia di Bologna, 
Presidente della Federazione Regionale dei Dottori Agronomi e dei 
Dottori Forestali dell’Emilia Romagna. 
Si occupa come Presidente dell’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali 
di varie commissioni per le osservazioni e il monitoraggio dei nuovi 
strumenti urbanistici, del Comune di Bologna, è delegato, e al tavolo 
tecnico regionale per il monitoraggio degli strumenti urbanistici,  
Componente della commissione tecnica Camera di Commercio 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Bologna. 
Consulente tecnico nel triennio 99/00/01 del Comune di Bologna, 



   
  
 

Componente della Commissione Qualità Architettonica, e del Paesaggio 
del Comune di Castenaso, (BO) 
Componente della Commissione Qualità Architettonica, e del Paesaggio 
del Comune di Sala Bolognese, (BO) 
Componente della Commissione Qualità Architettonica, e del Paesaggio 
del Comune di Loiano (BO),  
Componente del tavolo tecnico Regione Emilia Romagna, struttura 
commissariale post.sisma 2012.  
Incarico Ministeriale come Presidente di Commissione Esami di Stato 
per l’abilitazione all’esercizio della professione, di Dottore Agronomo e 
Forestale, presso l’Alma Mater Studiorum – Universita’ di Bologna 
Componente del Tavolo qualità edilizia per una città a impatto climatico 
0,  del Comune di Bologna,  
Incarichi di perito estimatore, di enti pubblici. 
Docente in numerosi corsi e seminari organizzati da Università, 
Istituzioni, ed altri soggetti specializzati pubblici e privati 
 

Ulteriori informazioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COMPETENZE LINGUISTICHE 

 Componente del nucleo Regionale della Protezione Civile Nazionale, 
presso l’Associazione Nazionale Carabinieri, dove, in seguito al sisma 
2012,  ha ottenuto il conferimento della cittadinanza onoraria del 
Comune di Camposanto (MO), per l’opera svolta a sostegno delle 
popolazioni colpite, oltre a onoreficenze della Presidenza Nazionale 
della Associazione Nazionale Carabinieri – Roma. 
Accademico Corrispondente presso l’Accademia Nazionale di  
Agricoltura,  
Membro dell’Associazione di Ingegneria Agraria,  
Membro della Associazione  Dottori in Scienze Agrarie, degli Alimenti 
ed Ambientali di Bologna con la carica di  provibiro,  
Rotariano, iscritto presso il club “Rotary Galvani” di Bologna.  
 
 
 

 

INGLESE 
 

 

Capacità di lettura BUONO  
Capacità di scrittura BUONO 
Capacità di espressione orale BUONO 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

                                                                      
 
 



 

Silvia Zampieri

Silvia Zampieri


